
 
 
                       Alla cortese attenzione  
                dell'Arch. Gaetano  Puglielli 
                Soprintendenza per i Beni Architettonici 
                e per il Paesaggio 
                Piazza Duomo 12 -  20122 Milano 
 
Oggetto: Considerazioni a margine del Progetto strategico di potenziamento e di collegamento 
                dei demani sciabili dell'Alta Valle Seriana e Valle di Scalve (Bergamo) 
 
Gentile Architetto Puglielli,  
 
                voglia ricevere l'allegato fascicolo elaborato dal Coordinamento permanente 

“Orobievive” per la tutela delle Orobie, che esamina il Progetto di collegamento dei comprensori 

sciistici di Spiazzi di Gromo, di Valbondione-Lizzola in alta Valle Seriana e di Colere-Vilminore in 

Valle di Scalve (provincia di Bergamo), proposto dalle società degli impianti delle tre località e fatto 

proprio dalle Amministrazioni locali e provinciale. 

Tale progetto, a nostro parere, affonda le radici in una concezione antiquata del territorio come area 

neutra su cui qualsiasi intervento di infrastrutturazione sia possibile;  purtroppo questa filosofia 

appare ancora prevalente negli orientamenti di molte amministrazioni, in nome dello sviluppo 

economico delle comunità locali, senza alcuna considerazione dei danni ambientali conseguenti.  

E però fra le stesse popolazioni delle due valli stanno emergendo dubbi sulla liceità di una così 

pesante manomissione del territorio montano e sugli stessi vantaggi economici conclamati dai 

proponenti. 

L e Associazioni ambientaliste firmatarie, riunitesi in un coordinamento, fra il dicembre 2008 e il 

febbraio 2009  hanno sottoposto a critica serrata in documenti di osservazioni la proposta di 

variante al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale per l'ampliamento dei demani sciabili 

delle tre località; con il risultato che il procedimento di VAS presso l'Amministrazione Provinciale 

di Bergamo è tuttora sospeso.  

Attualmente Regione Lombardia ha preso l'iniziativa di promuovere uno specifico Accordo di 

Programma con le amministrazioni locali e le società degli impianti, subordinato alla verifica della 

compatibilità ambientale e economico-finanziaria dell'intero Progetto. 

Nel timore che le singole Amministrazioni comunali vogliano procedere, anche estemporaneamente 

con interventi di infrastrutturazione sciistica nei loro rispettivi territori, gli scriventi ritengono utile 

sottoporLe il fascicolo e la cartografia allegati per consentirLe una visione complessiva della 

questione. 



Rimanendo a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, si porgono distinti saluti. 

 

                                              Coordinamento permanente “Orobievive” per la tutela delle Orobie 

 

Bergamo, 24 maggio 2010 

 


